Ritratto del canettiere di corte Domenico Salerno
The portrait of the huntsman Domenico Salerno
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Autore: Martin Ferdinand Quadal (Niemtschitz, 1736 – San Pietroburgo, 1808) 
Titolo: Ritratto del canettiere di corte Domenico Salerno
Tecnica, datazione e dimensione:1784 Olio su tela, cm 182x246 
Ubicazione: Museo Reggia di Caserta
Provenienza: Real Casino di Carditello, Stanza della Tavola matematica
Artist: Martin Ferdinand Quadal (Niemtschitz, 1736 –St Petersburg, 1808) 
Title: The portrait of the huntsman Domenico Salerno
Technique, date and dimension: 1784 Oil on canvas, cm 182x246 	
Site: Museum Palace of Caserta
Provenance: Royal Site of Carditello, Room of the math table


[bookmark: _GoBack]Descrizione: Domenico Salerno, canettiere di camera di Ferdinando IV di Borbone, presenta ai piedi una ricca cacciagione costituita da lepri (una di queste, stretta tra le mani), fagiani, vernici, germani e altri uccelli di piccola taglia, disposti davanti ai cani, assoluti protagonisti della scena. Il Salerno custodiva i cani provenienti dalla Spagna e da Mosca, che allevava nelle varie canetterie di Sala, Briano, Ercole, Aldifreda, San Nicola la Strada e della stessa Caserta. I canettieri del re erano tenuti in grande considerazione: organizzati gerarchicamente, curavano i cani e li istruivano per le battute di caccia.

Description: Domenico Salerno, the huntsman of the rooms of Ferdinando IV of Borbone, has at his feet so many animals such as hares (he has one of them in his hands), pheasants, vernici, german birds and others. They are in front of the dogs, the main characters of the scene. Salerno used to take care of the Spanish and Russian dogs, in the “canetterie” of Sala, Briano, Ercole, Aldifreda, San Nicola la Strada and Caserta. The king’s huntsmen were really important: they were socially organized.
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